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PER LA SETTIMANA – III QUARESIMA
[image: image3.bmp] Traccia commento Gv 4,5-42

Lascio alla riflessione di ognuno di noi tutto il passo del Vangelo e le letture di questa domenica di quaresima, perché sono sollecitato fortemente dal primo approccio della samaritana con Gesù. E' mezzogiorno, affaticato ed accaldato si siede sul pozzo e senza tanti preamboli Gesù dice alla dona: dammi da bere. Se è solo una richiesta è una richiesta fatta attraverso un verbo imperativo, una richiesta fatta in maniera un pò perentoria che a prima vista può dare l'effetto di una sgradita imposizione: dammi da bere, non per cortesia, ma per diritto. Quel Cristo,oggi con la faccia di un padre senza casa e senza lavoro, chiede a me, ripeto, non per cortesia ma per diritto, chiede a me: dammi da bere. E dammi da bere me lo chiedono quelle famiglie sconvolte dall'inquietudine e dalla insicurezza, quella povera gente spazzata via dagli tsunami di turno, da politiche corrotte, da soprusi e ingiustizie. Dammi da bere, in bocca ai bambini seviziati e maltrattati, a donne umiliate e calpestate. Quel Cristo, oggi con la faccia di una società ormai allo sfascio e con pezzi di stracci che volano per aria, forse con la faccia di chi vive accanto a me o addirittura insieme, è quello stesso Cristo che chiede: dammi da bere. Tutti quelli che abbiamo spogliato col nostro egoismo, la nostra indifferenza e la nostra stupida superbia. Il paradiso sono gli altri e spesso quello che ricerchiamo lassù fra le nubi lo troviamo invece quaggiù nei nostri fratelli che chiedono: dammi da bere, e non per cortesia, ma per diritto. Video: http://www.youtube.com/watch?v=QKuaNr68wNw
IL BAMBINO DELL'OASI

Un’antica leggenda narra che tanti anni fa, alla fine di un immenso deserto, esisteva una bellissima oasi al centro della quale viveva un bambino prodigioso. La  leggenda narra che chiunque l’avesse incontrato e gli si fosse prostrato innanzi, adorandolo, avrebbe ricevuto in cambio il segreto della vita. L’unica condizione per incontrarlo, però, era quella di attraversare tutto il deserto senza scoraggiarsi.
 
Tanti uomini tentarono di incontrare questo bambino, ma nessuno di essi riuscì mai a trovarlo. Tra tutti, un solo giovane ci riuscì perché, nell’attraversare il deserto, il suo sguardo era attratto dalla bellezza degli sconfinati spazi e si perdeva all’orizzonte, tra le dune di sabbia indorate dal sole, ma il suo pensiero era fisso alla meta da raggiungere. Anche i pozzi d’acqua non riuscivano a fermarlo perché era convinto che in quell’oasi avrebbe trovato acqua migliore.
 
Fu così che il giovane giunse all’oasi e, incontrato il bambino, gli si prostrò innanzi. Dopo questo gesto di adorazione il bambino gli disse: “Il segreto della vita consiste nell’avere una meta e nel ricordarsela sempre, perché solo chi ha un traguardo da raggiungere nella vita impara a vivere con serenità e a percorrere,anche i tratti di strada più difficili, senza mai perdersi o fermarsi”.
 
Gesù è quel bambino prodigioso. Il segreto della vita consiste nell’avere lui come meta, consiste nell’incontrarlo e adorarlo. Solo in un cammino caratterizzato dalla forte speranza che conduce a lui, impareremo a non scoraggiarci e ad essere sereni, anche quando sperimenteremo l’aridità del deserto.


LA PAROLA DEL PAPA  Messaggio Quaresima 2014
La Chiesa ha bisogno della nostra compassione soprattutto in questo momento di dolore e sofferenza in tanti Paesi del mondo. Esprimiamo insieme la nostra vicinanza spirituale alle comunità ecclesiali, a tutti i cristiani che soffrono discriminazioni e persecuzioni. Dobbiamo lottare contro ogni discriminazione! La Chiesa ha bisogno della nostra preghiera per loro, perché siano forti nella fede e sappiano reagire al male con il bene. E questa nostra preghiera si estende ad ogni uomo e donna che subisce ingiustizia a causa delle sue convinzioni religiose.

La Chiesa ha bisogno di noi anche affinché siamo uomini di pace e facciamo la pace con le nostre opere, i nostri desideri, le nostre preghiere

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per quelli che si preparano al Battesimo:perchè cresca in loro il desiderio dell'acqua viva.


Perchè possiamo vivere il cristianesimo come viva esperienza di fede personale


 Per il mondo e i suoi problemi: perchè ognuno concorra ad assicurare la vita e il benessere di tutti.


perchè tutti sappiano di essere amati da Dio come persone chiamate alla salvezza.


LA PAROLA E' ACQUA DELLA NOSTRA VITA 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore


Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. ��Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.��Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri:�mi misero alla prova �pur avendo visto le mie opere». 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











